
REGIONE PIEMONTE BU44 02/11/2017 
 

Comune di Buronzo (Vercelli) 
APPROVAZIONE VARIANTE AL P.R.G.C. PER LA REALIZZAZI ONE DI IMPIANTO 
DI DEPURAZIONE (ART. 17 BIS C 6 L.R. 56/77 E SS.MM.) 
 
 

“omissis” 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATA  la deliberazione del C.C. n. 21 del 23/07/2015 con la quale si è preso atto del 
progetto preliminare relativo ai "Lavori di realizzazione dell'impianto di depurazione con sezione di 
filtrazione a membrana in Comune di Buronzo (VC)" approvato dall'A.T.O. n. 2 Piemonte con 
determinazione nr. 86 in data 08/05/2015 e si è disposto inoltre, di provvedere ai fini della 
realizzazione dell'intervento, la necessaria variazione al vigente P.R.G.C., da effettuarsi ai sensi 
dell'art. 17-bis della l.r. 56/77 e ss.mm.; 
PREMESSO che con Deliberazione del C.C. n. 22 del 23/07/2015 era stata disposta l’adozione 
della Variante parziale al P.R.G.C. n. 1/15, per la realizzazione dell'impianto di depurazione della 
rete fognaria del Comune di Buronzo, ai sensi dell'art. 17-bis della L.R. 56/77 e ss.mm.ii., 
successivamente revocata con deliberazione del C.C. n. 25 del 05/12/2016 al fine di riadottare con 
nuovo atto la Variante parziale al P.R.G.C. per la realizzazione dell'impianto di depurazione della 
rete fognaria del Comune di Buronzo, contenente l’esito della verifica di assoggettabilità alla 
Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) ai sensi dell’art. 17 bis comma 8 della L.R. 56/77 e 
ss.mm.ii.; 
CONSIDERATO che con deliberazione di G.C. n. 45 del 03/07/2015, è stato affidato l’incarico per 
la predisposizione della variante all’ARKISTUDIO s.r.l. con sede in Vercelli nella persona 
dell’Arch. TOSELLI Tullio per la parte urbanistica e il del Dott. Geol. LESCA Roberto per la parte 
geologica, che hanno provveduto in merito, predisponendo la variante che viene allegata al presente 
atto per farne parte integrante e sostanziale; 
VISTA  la Deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 22/04/2016 con la quale è stato avviato il 
procedimento di verifica preventiva di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica 
(V.A.S.) ai sensi della D.G.R. n. 12–8931 del 9 giugno 2008, della Variante parziale n. 1/15 al 
P.R.G.C., ai sensi dell’art. 17 bis comma 8 della 56/77 e ss.mm.ii.; 
VISTA  la Determinazione n. 146 del 10/11/2016 con la quale si è preso atto del provvedimento 
finale dell’Organo Tecnico, di verifica ambientale ai sensi dell’art. 10 della L.R. 40/1998 e dell’art. 
12 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., pervenuto in data 09/11/2016 ns. prot. n. 3999 con il quale si è 
esclusa la Variante in oggetto dalla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.); 
CONSIDERATO che con Deliberazione del C.C. n. 26 del 05/12/2016 è stata disposta l’adozione 
del progetto preliminare di Variante parziale al P.R.G.C., per la realizzazione dell'impianto di 
depurazione della rete fognaria del Comune di Buronzo, ai sensi dell'art. 17-bis della L.R. 56/77 e 
ss.mm.ii., composto dai seguenti elaborati; 
− Tavola PR – Relazione; 
− Tavola P2 – Territorio extraurbano: usi e vincoli (in scala 1:10.000); 
− Tavola P3 –Territori urbanizzati e urbanizzandi usi e vincoli (in scala 1:2.000); 
− Tavola A – Individuazione dell’area di variante su P.R.G. vigente (in scala 1:2.000); 
− Tavola B - Verifica di compatibilità acustica con individuazione dell’area di variante su 
tavola “P2” del piano di classificazione acustica (estratto) (in scala 1:2.000); 
comprendente anche la Relazione geologico-tecnica a firma del Dott. Geol. LESCA Roberto, oltre 
al documento di verifica di assoggettabilità alla V.A.S. pervenuto in data 23/02/2016 prot. ric. n. 
687 sempre predisposto da ARKISTUDIO s.r.l. con sede in Vercelli; 
VISTO che con la pubblicazione all’Albo Pretorio e sul sito istituzionale del Comune oltre al 
deposito presso gli Uffici Comunali del Progetto Preliminare della Variante parziale in oggetto al 



P.R.G.C. per 15 giorni consecutivi a partire dal 23/12/2016 fino al 07/01/2017, è stata data facoltà 
per chiunque, di presentare osservazioni e proposte entro i 15 giorni successivi al periodo di 
pubblicazione e cioè dal 08/01/2017 al 22/01/2017; 
CONSIDERATO che, nel suddetto periodo, non sono pervenute osservazioni e/o proposte; 
CONSIDERATO inoltre che anche dai proprietari dei terreni interessati alla Variante in oggetto, 
trascorsi 30 giorni dal ricevimento dell’avvio del procedimento amministrativo diretto 
all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio (Art. 11, comma 2, D.P.R. n. 327/01), non 
sono pervenute osservazioni e/o proposte; 
VISTA  la documentazione del progetto definitivo di variante predisposta dall’Arch. TOSELLI 
Tullio legale rappresentante dell’ARKISTUDIO s.r.l. con sede in Vercelli pervenuta in data 
23/03/2017 prot. ric. n. 1039 composta da: 
− Tavola PR – Relazione; 
− Tavola P2 – Territorio extraurbano: usi e vincoli (in scala 1:10.000); 
− Tavola P3 –Territori urbanizzati e urbanizzandi usi e vincoli (in scala 1:2.000); 
− Tavola A - Individuazione dell’area di variante su P.R.G. vigente (in scala 1:2.000); 
− Tavola B - Verifica di compatibilità acustica con individuazione dell’area di variante su 
tavola “P2” del piano di classificazione acustica (estratto) (in scala 1:2.000); 
comprendente anche la Relazione geologico-tecnica a firma del Dott. Geol. LESCA Roberto; 
RAVVISATA la necessità pertanto di approvare la necessaria variante al vigente Piano Regolatore 
Generale Comunale; 
VISTI i pareri favorevoli tecnico e contabile espressi in merito ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 
nr.267/2000 e ss.mm., 
Con voti favorevoli nr. nove, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi per alzata di mano; 

 
DELIBERA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa e che qui s’intendono integralmente riportate, quanto 
appresso: 
1) - DI DARE ATTO  che, in assenza di osservazioni e/o proposte presentate nei termini, il 
contenuto degli elaborati adottati come da progetto preliminare non necessita di alcuna modifica; 
2) - DI APPROVARE  la Variante con procedura semplificata del vigente Piano Regolatore 
Generale ai sensi dell’art. 17-bis, comma 6 della L.R. 56/77 così come modificato dalla L.R. n. 
3/2013, la cui documentazione predisposta dall’Arch. TOSELLI Tullio legale rappresentante 
dell’ARKISTUDIO s.r.l. con sede in Vercelli pervenuta in data 23/03/2017 prot. ric. n. 1039 risulta 
così composta: 
− Tavola PR – Relazione; 
− Tavola P2 – Territorio extraurbano: usi e vincoli (in scala 1:10.000); 
− Tavola P3 –Territori urbanizzati e urbanizzandi usi e vincoli (in scala 1:2.000); 
− Tavola A - Individuazione dell’area di variante su P.R.G. vigente (in scala 1:2.000); 
− Tavola B - Verifica di compatibilità acustica con individuazione dell’area di variante su 
tavola “P2” del piano di classificazione acustica (estratto) (in scala 1:2.000); 
comprendente anche la Relazione geologico-tecnica a firma del Dott. Geol. LESCA Roberto; 
3) – DI DARE ATTO  che l’approvazione del progetto in variante al PRG ai sensi dell’art. 10 del 
DPR n. 327/2001 costituisce apposizione del vincolo preordinato all’esproprio sui terreni oggetto di 
variante. 
4) - DI DARE ATTO  che la variante sarà efficace a seguito della pubblicazione sul bollettino 
ufficiale della Regione Piemonte; 
 
Dopo di che: 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Ravvisata l’urgenza; 



Con voti favorevoli nr. nove, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi per alzata di mano; 
DELIBERA 

Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 


